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Pregiatissimo Sigre 
Il Sigr Attilio Mangili 
presso la Casa Serassi 
in Bergamo 
 
Carismo Amico. 

Mantova 15: Giugno 1843. 
 

Forse noi scrivevamo la lettera nello stesso giorno, perché quando ricevetti l’ultima carissi-
ma sua degli 8. corrente, io il giorno inanzi impostai una mia che spero sarà giunta nelle tue mani. 
In essa ti dava raguaglio delle cose della fabria di S Andrea dicendoti che la sudta ha rimessa al Mo 
Comencini la decisione quale dei due proggetti Serassi e Lingiardi sia il più confacente il più con-
veniente etc. per l’attuale idea di costruzione. 

Nella lusinga che il sudto M.o non vorrà dar prove di troppa parzialità coll’anteporre Lingiar-
di a Serassi, si sta attendendo che la cosa sia decisa per i secondi. Ma caso mai per una specie di 
livore dal quale non sanno diffendersi anche gli uomini distinti, Comencini sciegliesse il proggetto 
di Lingiardi, resta ancora a cosa più importante quale si è l’adesione della delegazione. Ma siccome 
la Fabbria ha già detto che li1 presenterà tutti e due i proggetti indieme al giudizio di Comencini, la-
sciando alla saggezza della medesima // il fissare quale dei due la fabbriceria dovrà attenersi, qui al 
punto dunque li voglio, e non ho nessun dubbio che la Dele:ne non iscelga quello di Serassi, dato, 
ripeto, il caso che Comencini si dichiarasse per Lingiardi. Stante quello che mi ha detto il Sigr Ma-
gni Aggiunto, noi dobbiam star tranquilli su questo proposito, che le cose anderanno secondo i miei, 
e i desiderj di moltissimi che vorrebbero pare vedere e sentire un Organo della miglior Ditta Lom-
barda, o Italiana per meglio dire. 

Dunque non è che apparente la freddezza della fabria e questo vuol dire che se le decisioni ri-
tardassero al segno da non poterlo assolutamente dare per il Corpus Domini oggi un’anno venturo, 
fa niente, bisognerà accontentarsi di vederlo finito entro l’anno, e ciò basterebbe, perché è meglio 
averlo qualche mese dopo da Serassi, che mai più. 

Vivi dunque tranquillo che io farò per te quelle parti che possono giovare alla Casa, e insie-
me anche a chi si dice sempre 

Il tuo Aff. A.co 

Luigi Provaglio 
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1 Li scritto nell’interlinea. 
2 Da diversa mano. 


